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svolta anticomunista nel 1947 

Quando cominciò 
l'ingerenza USA 
nel nostro Paese 

Nel dicembre dell'anno 1948, l'Istitu­
to italiano dei cambi registrò una «en­
trata » di circa 10 milioni di dollari, per 
rimesse di valuta USA e canadese, in più 
rispetto all'anno precedente. Lo stesso I-
Btituto avvertiva che era stato possibile 
registrare solo la metà di quelle rimesse, 
il che significa che quell'anno entrarono 
circa venti milioni di dollari (USA e 
canadesi) in più rispetto al l'J47 e — 
ciò che appare più significativo — ri-
ipetto al successivo 1919. Una cifra pari 
all'ingrosso — in moneta « di allora » — a 
dodici miliardi di lire. 

Fu questo il finanziamento ufficiale 
« spontaneo dei « buoni democratici » a-
mericani ai «fratelli italiani». Quei sol­
di arrivarono attraverso la gigantesca 
operazione «cartoline» inventata alla vi­
gilia delle elezioni del 18 aprile 1918 dagli 
uffici governativi di Washington allo sco­
po di convincere gli italiani a « votare 
contro il comunismo ». Le lettere-cartoli­
ne furono oltre un milione e in media 
quindi, in ognuna, c'erano venti dollari. 
Fu un lavoro capillare di organizzazione, 
negli USA, nel quale espresse tutta la 
sua capacità di neonata la «Central Intel­
ligence Agency» (fondata nel '47) che 
usufruiva, per quanto riguarda l'Italia, 
di rapporti « speciali » con politici e or­
ganizzazioni del nostro Paese, rapporti 
che datavano dai tempi della lotta clan­
destina e dello sbarco USA nella peni-
iota. 

Questa notizia — contenuta fra le 
tante altre nel libro « Storia del dopo-

POSTER DUL. 
LES: con lui na* 
•ce la « guerra 
fredda > e I ser­
viti segreti USA 
diventano stru­
mento della più 
brutale Ingeren­
te, anche In Ita­
lie, In funzione 
anti-PCI. 

guerra, dalla Liberazione al potere de » 
di Antonio Gambino, uscito un anno fa, 
editore Laterza — ci sembra utile ri­
chiamarla ora, nei giorni in cui « esplo­
de» su tutta la stampa italiana la au­
tentica « bomba » rappresentata dal libro 
di Roberto Faenza e di Marco Fini sui 
rapporti CIA-ltalia che Feltrinelli sta per 
pubblicare. Ci sembra utile il richiamo 
anche perché la rigorosa e intelligente 
ricostruzione che Gambino faceva nel 
tuo libro (i passaggi dal piano UNRRA 
al piano Marshall (ERP), attraverso V 
«Interim Aid»), appare oggi particolar­
mente significativa e illuminante alla lu­
ce dei documenti testuali e riservatissimi 
di cui i due giovani autori di questo ulti­
mo, eccezionale libro di Feltrinelli, an­
nunciamo la pubblicazione. 

Diciamo Questo perché ci sembra che 
a una tentazione occorre assolutamente 
sfuggire (e sembrano volerne rifuggire 
infatti, con ripetute dichiarazioni fatte 
in questi giorni a quotidiani e settima­
nali, l due autori): e cioè quella di usare 
dei documenti solo per scatenare una sorta 
di «caccia alle streghe» alla rovescia, mi­
schiando troppo disinvoltamente il gra­
no con il loglio. 

Insomma, oggi più che mai, in pre­
senza di rivelazioni tanto precise sulla 
ingerenza (che non può che essere de­
finita brutale) dei servizi segreti USA 
nella vita politica del dopoguerra italia­
no, occorre badare al senso politico — 
diremmo strategico — che quell'inter­
vento rappresentava. 

Distinzioni 
C'è una periodizzazione, intanto, che 

va fatta. Vale a dire che occorre di­
stinguere fra il periodo delle operazioni 
belliche contro i nazifascisti e quello 
successivo; così come occorre distingue' 
re, nel periodo propriamente bellico, fra 
i servizi segreti americani e quelli in­
glesi: così come, infine, occorre distin­
guere fra il periodo della presidenza di 
Roosevelt negli Stati Uniti, caratteriz­
zato da una ampia solidarietà anti­
fascista fra tutte le forze alleate, e 
quello successivo della Presidenza Tru-
man, rapidamente caratterizzatosi per la 
linea dura del « rollback » di Poster Dul­
ie*. 

Ecco dunque perché ci è sembrato 
giusto citare in primo luogo quella no­
tizia, in apparenza innocente e certo uf-
fvcialissima, della « operazione cartoli­
ne» alla vigilia del 18 aprile. Proprio 
perché ci pare che il vero scandalo della 
ingerenza USA in Italia — non solo ac­
cettata. ma a quei tempi anche richie­
sta, impetrata, e ottenuta spesso perfi­
no a prezzo di trucchi e di bugie dalla 
classe dirigente anticomunista italiana 
che andava facendosi le ossa — stia 
nella sostanza politica della complessa 
operazione che a un certo punto, in que­
gli anni, gli Stati Uniti decisero di av­
viare: cioè nel fatto che proprio l'Italia 
fu il punto di avvio — anche come ter­
reno sperimentale — della linea dt e-
tpansionismo imperialistico, di imposizio­
ne « ideologica » di una precisa filoso­
fia, che fu la via che poi gli americani 
scelsero definitivamente. Una scelta tn 
contrasto da un lato con la vecchia linea 
isolazionista pre-roosveltiana e dt impron­
ta « repubblicana ». e successivamente 
con la linea di « alleanza democratica -n 
che Roosevelt, finche fu in vita, cercò 
con ogni mezzo di sostenere lealmente 
e di consolidare, in aperta polemica con 
Churchill. 

In questo quadro politico si colloca la 
crisi dei servizi segreti. Lungi dal Invi­
tarsi a usare mezzi e strumenti idonei 
per una più rapida conclusione del con­
flitto. questi servizi segreti finirono a un 
certo punto per crearsi una propria ideo­
logia in chiave anticomunista. E in tal 
senso la differenza evidente tra l'Intelli­
gence Service britannico e la OSS f« Office 
of Strategie Services ». la madre della 
CIA) è confermata nel libro edito da Fel 
trincili con documenti inoppugnabtli. 
Churchill, fin dalla Conferenza di Teheran 
(la prima con Stalin e Roosevelt), aveva 
cercato di dare una piega antisovtetica 
alla fase finale del conflitto, trovando in 
ciò la ferma resistenza di Roosevelt. 

Di fatto però proprio m Italia, mentre 
VlnteUigence Service veniva sconfitto dal­

la rete americana che poteva contare su 
un più capillare e organico lavoro a li­
vello di massa in Italia (decisivi furono 
in tal senso gli italo-americani, mafia e 

gangsters come Luciano e Genovese com 
presi), l'ideologia di Churchill risultava 

vincente coA che alla fine, praticamente 
dall'inizio della gestione Truman, il ser­
vizio segreto americano era schierato con 
tutte le sue 7/iassicce forze in difesa del 
« mondo libero» contro il mondo che sta 
va — secondo la celebre definizione di 
Churchill nel discorso di Fulton del mar­
zo '46 — «riterrò la cortina di ferro». 

La radice 
E' qui dunque che va vista la radice 

della mala-pianta della ingerenza USA m 
Italia m funzione esclusivamente anti­
comunista. Quando a Yalta — come si 
disse, spesso indulgendo anche al « colo 
re » giornalistico — i tre grandi si riuni­
rono nel febbraio 1915 per « spartirsi il 
mondo in zone di influenza », in realtà 
l'Italia era già saldamente tn mano ame 
rwanu, e più saldamente ancora — di 
damo più sotterraneamente — di quanto 
dicesse la presenza sul twstro suolo delle 
truppe USA. In Sicilia era stato armato un 
vero piccolo esercito, l'EVIS. la cui prò 
poggine restò la banda di Giuliano e che 
innalzava il vessillo della «49.ma stella 
della bandiera americana ». 

Il colonnello Potetti aveva risalito da 
Palermo la penisola costruendo una rete 
di acciaio di spie che non per caso 
si avvaleva della mafia italo-americana 
e che certo quindi sottintendeva un 
disegno preciso di lotta alle forze del 
progresso. E mentre la struttura dei 
servizi segreti si radicava ovunque (Faen­
za. in una intervista di ieri l'altro, ha 
citato il caso «curioso» del rapporto di 
un agente USA che commenta l'uscita, 
« a sinistra » del PCI, del giornale e mo­
vimento romano di «Bandiera rossa»: 
«Ila l'aria di avere una origine straniera 
e britannica... pare che il direttore Rocco 
D'Ambria passi notizie al PWB sui partiti 
italiani») e si scatenava la guerra fra in­
glesi e americani, con la vittoria finale 
di questi ultimi, gli Stati Uniti davano 
il colpo decisivo alla contesa per la ege­
monia nel nostro Paese con i già ricorda­
ti piani UNRRA, Interim-Aid, ERP. 

Un manifesto della DC nelle elezioni del 
18 aprile — in funzione delle quali era 
stato messo su in fretta, e solo per l'Ita­
lia. il piano Interim-Aid — presentava 
grossolanamente uno sfilatino dì pane ta­
gliato tn due: metà colorato con la ban­
diera a strisce e metà con la bandiera tri­
colore. 

Ed eccoci alla vera svolta nella politica 
americana. Anche qui occorre dire che le 
colpe maggiori furono proprio dei gover­
nanti democristiani, socialdemocratici e 
repubblicani dell'Italia di allora. Nella 
prima fase la presidenza Roosevelt spin­
geva per la creazione di un partito e 
di un sindacato « laici », « progressi­
sti» e «anticomunisti ». Poi l'interven­
to del Vaticano e la «sorpresa» del­
la nascita e del successo, già nel 1946, 
del partito cattolico, fecero cambiare in 
parte cavallo. Ma in parte, dato che per 
vocazione (e va pur detto) la CIA restò 
sempre più attratta dagli anticomunistt 
latci, come provarono negli anni '50 — e 
10 vedremo — i sostanziosi finanziamenti 
a gruppi tipo Pccciardi o a istituzioni co­
me le Associazioni per la libertà della cul­
tura sparse per tutta Europa (in Italia 
la presiedeva il socialdemocratico e ex-
comunista Silone) e smascherate nel 1965 
dalla rivista cattolica americana « Ram-
parts ». 

/ / primo vero grande sforzo gli USA lo 
fecero in concomitanza con due avveni­
menti: la scissione del vecchio PSIUP 
nel gennaio 1947. e la successiva liquida­
zione del governo di unità delle forze del­
la Resistenza, con la estromissione dei so­
cialisti e dei comunisti. 

Fu in quell'epoca, apprendiamo ora dal 
libro di Faenza e di Fini, che si decise 
di giocare la carta dei Comitati civici di 
Luigi Gedda. Il rapporto relativo al buon 
lavoro svolto da questa organizzazione 
(anticipato da Panorama) porta la ci­
fra 86500'5 ed è del 17 maggio 1948. 
11 giudizio che l'Ambasciata, per conto 
della CIA, dà sulla organizzazione è estre 
inamente lusinghiero. « I n poco più di due 
mesi , guidat i d a una organizzazione ve­
ramente d inamica , sono s tat i istituiti un 
Comitato nazionale , 300 comitat i regiona­
li e oltre 18 mi la comitat i locali... N o n c'è 
dubbio c h e questi comitat i sono s tat i uno 
dei fattori decisivi per il r isultato della 
elezioni... H a n n o distribuito, su contratto 
governativo, milioni di manifest i del go­
verno i tal iano per pubblicizzare il pro-

CHURCHILL-g.» 
nel cono del 
conflitto lanciò 
la crociata anti­
comunista cut il 
adeguò l'Intel­
ligence Service 
anche in Italia. 

gramma di a iut i USA._ H a n n o impiegato 
e pagato <la sottol ineatura è nostra -
n.d.r.) 2.800 oratori e organizzatori» Si 
rivela nel documento che t Comitati ci­
vici (t famosi «Baschi verdi» che alla 
vigdia del 18 aprile furono raccolti in 
una adunata «oceanica » di triste memo­
ria. a Piazza San Pietro, da Pio XII) ave­
vano messo in piedi anche una radio clan­
destina « pronta a trasmettere i risultati 
delle elezioni nel caso in cui i comunist i 
avessero occupato con la forza le comu-
nicaz-oni del Paese ->. Una mentalità, una 
visione, cut Sceiba (e De Gasperi) diede 
corda con la invenzione di «piani K * 
del PCI per la presa violenta del potere, 
con la notizia (che la CIA però non prese 
per buona, apprendiamo ora) di un piano 
di invasione dalla Jugoslavia, con processi 
a catena, perquisizioni, arresti di ex-par-
tigiani delie formazioni «Garibaldi* pre­
sentati come cospiratori micidiali e se­
gretamente armati. Da qui si apre un altro 
capitolo della nostra stona di questo 

Nonostante la smentita dell'ex capo del SID 

« La Stampa » conferma : la CIA 
versò mezzo miliardo a Miceli 
Il finanziamento sarebbe avvenuto nel 1972 anziché all'inizio del 1970 — Un 
nuovo tentativo di Ford di impedire la pubblicazione dell'inchiesta Pike 

Le rivelazioni fatte ieri dal 
corrispondente da Washington 
della Stampa circa il versa­
mento di 500 milioni di lire da 
parte dell'ex ambasciatore a-
mericano in Italia. Martin, al 
generale Miceli, a parte la 
sment i ta dell'ex capo del S I D 
e la minaccia di querela di 
P ino Rautl — l'ex capo del­
l'organizzazione eversiva «Or­
dine nuovo » ed ex giornalista 
del Tempo di Roma, indicato 
come collaboratore di Miceli 
e beneficiario del finanzia­
mento americano — r>ono sta­
te confermate ieri dal quoti­
diano torinese con alcune pre­
cisazioni. 

I versamenti a Miceli non 
sarebbero avvenuti all'inizio 
del 1970 ma a partire dai 
1972: inoltre l'ambasciatore 
Martin avrebbe avuto rappor­
ti sol tanto con Miceli- tutti 
1 documenti amministrat ivi ri-
gu.irderebbeio esclus'vamen 
te la sua persona « quale ri­
cevitore delia totalità <WV..\ 
somma, da lui poi distribuita 
ad altri*.. 

Queste notizie, che risulte­
rebbero dalla documentazione 
allegata come « n o t e a pie' 
di pagina » al rapporto rias­
suntivo della commiss ione di 
inchiesta del Par lamento ame­
ricano sui f inanziamenti della 
CIA in Italia, non hanno avuto 
sinora sment i ta alcuna da 
parte delle autorità statuni­
tensi. 

II corrispondente del gior­
nale torinese rileva ancora 
che. come nel caso d*»ì finan­
ziamenti a uomini politici e a 
sindacalisti italiani i nomi di 
Miceli e di Hauti non com­
paiono s tampat i in nessun te­
s t o parlamentare, ma essi 
« risultano dai te legrammi 
esaminati dalla commiss ione 
P ike» . Si tratta dello scambio 
di rapporti tra 11 capo se-
zione della CIA in Italia e la 

centrale operativa di Washing­
ton, in cui si parla di « u n 

alto funzionario del servizio 
informazioni » leguto ad un 
« giornalista legato ad un 
gruppo giovanile di estrema 
destra ». Secondo la Stampa 
è s ta ta la commiss ione Tlke 
a sostituire i nomi del perso­
naggi con indicazioni generi­
che. 

Per quanto riguarda 11 caso 
dei 6 milioni di dollari che 
la Casa Bianca e 11 Dipar­
t imento di S ta to americano 
volevano inviare nel settem­
bre scorso a « partiti italiani 
anticomunist i », non esistereb­
bero rapporti né sarebbero 
s ta te condotte inchieste. Il 
rapporto della commissione 
Pike si occupa del finanzia­
menti della CIA effettuati dal 
ime s ino alla vigilia delle 
elezioni del 15 giugno 1975. 
Tuttavia , proprio ieri una di-

chi.'.razione da Washington del 
deputato democratico Leo 
Rvan. membro della comm's-
.sione Esteri della Camera. 
ha confermato l'esistenza del­

io s tanz iamento di fi milioni di 
dollari. Di questa nuova vi­
cenda si e saputo solo quando 
alcuni parlamentari informa­
rono la s tampa americana 
per bloccarla. 

Altre personalità italiane, 
ch iamate in causa perche In­
dicate come beneficiarie dei 
f inanziamenti della CIA. si 
sono fatte vive ieri, dopo le 
prime sment i te rese da An-
dreotti . Donat Catt in. Sara-
gat. quest'ultimo firmatario 
anche di una interrogazione. 
Si tratta di Vito S-alia. espo­
nente del gruppo scissionista 
della CISL. i! quale ha an­
nunc iato di avere querelato 
Stampa sera e di avere in­
viato un telegramma al pre­
s idente dei s indacat i ameri­
cani . George Meany. per in­
vitarlo a chiedere al governa 
e al Parlamento dezli USA 
« l ' immediata pubblicazione di 
tutti i nomi di organizzazioni 
e di persone eventualmente 
implicate nella CIA in Italia ». 

WASHINGTON, 29. 
Il presidente Ford sta ag­

grappandosi agli appigli tor­
niti dalla complessa proce­
dura parlamentare america­
na per cercare di bloccare 
la pubblicazione del rappor­
to della commissione della 
Camera del rappresentanti che 
ha compiuto una Inchiesta 
sull'attività della CIA. 

La commissione, presiedu­
ta da Otls Pike, avrebtje vo­
luto pubblicare 11 suo rap­
porto venerdì di questa set­
t imana , ma ha dovuto chie­
dere Il benestare della com­
missione per 1 regolamenti. 
Nel corso della discussione, 
Pike ha sostenuto: 1) che la 
conclusione della maggioran­
za della sua commissione « e 
stata semplicemente cnc non 
potevamo nascondere sotto il 
tappeto quei fatti orrendi e 
tremendi » e 21 che ni com­
missione non poteva portare 
a termine il suo mandato 
semplicemente dicendo al 
presidente che poteva porre 
il veto alla pubblicazione del 
rapporto 

Otls Pike ha dichiarato che 
orinai il 75 pet cento delle 

notizie importanti contenut i 
nel rapporto sono state pub­
blicate dalla stampa ameri­
cana 

ULTIM'ORA 

La Camera USA 
blocca 

la pubblicazione 
W A S H I N G T O N . 30 

La Camera dai rappresen­
tan t i degli USA ha deciso 
con 246 vot i contro 124 dì 
bloccare la pubblicazione dal 
rapporto di una commist ione 
pirr lamsntare sulle a t t iv i tà 
clandestine della < Central 
Intell igence Agency ». 

Respingendo la tesi dal rap­
presentante Otis Pike, presi­
dente della commissione dal­
la Camera sulle a t t iv i tà dei 
servizi di informazione ame-
r iman l , la Camera ha deciso 
a grande maggior?nza di da­
re al presidente Ford i l po­
tere f inale di stabil ire se pub­
blicare o no i l rapporto 

Domenica manifestazione a Roma 

Costituito il Comitato 
per Sacco e Vanzetti 

E" s tato cost i tuito in questi giorni il «Comita to Inter 
nazionale per la riabilitazione di Sacco e Vanzetti ». ì due 
anarchici italiani ing ius tamente condannati alla sedia elet­
trica nel 1927 negli Stati Uniti . Al comitato hanno invia­
to l 'adesione il presidente della Camera Pertini. il segre­
tario del PSI De Martino, i senatori Nennl e Terracini, il 
direttore dell'Unità Pavolini , gli onorevoli Basso, Raslini. 
Ba l samo, Giolittl . Mancini, Ruggero Orlando, Branca e Ba­
rile e numerosi esponenti del mondo artistico e culturale. 
H a n n o aderito inoltre i comuni di Cuneo, Mantova. Torre 
Maggiore, Possano e organizzazioni sindacali e giovanili. 

Domenica a Roma si terrà una manifestazione cui par 
tec iperanno anche Vincenzina Vanzetti e Dante Sacco, fra­
telli dei due anarchici morti sulla sedia elettrica. 

Sempre più pericolosa la prolungata chiusura delle quotazioni ufficiali 

CA Ì.IRAT/1TPERSO ANCORA L'I* 
NEL MERCATO PRIVATO DEI CAMBI 

Le banche hanno risposto con difficoltà alla maggiore richiesta di valute estere - L'intervento di grossi opera-
fori potrebbe determinare nuove svalutazioni - Non si co nosce il comportamento degli enti e aziende pubbliche 

dopoguerra. 

Ugo Baduel 

La lira ha perduto ieri circa 
u n punto nei confronti delle 
altre valute sot to la pressione 
del dollaro e di un aumento 
del la domanda di valuta che. 
benché ancora modesto, gli 
operatori privati non sono in 
grado di soddisfare in modo 
adeguato. Il dollaro USA ha 
visto aumentare la quotazione 
in tutto il mondo e la lira 
quotava ieri il 21,68 per cento 
in meno rispetto al febbraio 
1973 (26,81 per cento nei con­
fronti di quindici principali 
valute; 30,75 per cento nei 
confronti delle valute CEE) . 
L'elemento più ri levante del la 
situazione emersa ieri è l'in­
capacità degli operatori di 
soddisfare a cambi costanti 
la domanda di valuta qualora 
si presentino, per i loro fabbi­
sogni. i grandi operatori eco­
nomici . La previsione, fatta 
mercoledì al Senato , del mini­
s tro del Tesoro di affidare 
agli operatori privati, per u n 
lungo periodo. I cambi con 
l'estero equivale ad esporre 
la lira ad u n a pesante sva­
lutazione. 

Le banche potrebbero ten­
tare di sovvenire la doman­
d a di valuta in modo più 
largo aumentando l'indebita­
m e n t o all'estero a breve ter­
mine. Se questa è la condi­
zione. occorre c h e vi s ia una 
direttiva ed u n controllo po­
litico sulle principali banche 
pubbliche. Anche i principali 
enti finanziari statali , i quali 
sono anche grandi utenti dei 
servizi valutar» per il paga­
mento di importazioni, h a n n o 
la possibilità di c o n t a t t a r e 
con la c l ientela estera dila­
zioni di pagamento o di usare 

le proprie filiazioni f inanz iane 
all'estero — finora usate per 
scopi non sempre utili al 
Paese — per ottenere u n 
maggiore equilibrio valutario. 
Anche qui c'è una responsabi­
l i tà poet ica che deve mani­
festarsi con precise indica­
zioni a chi dirige gli enti 
finanziari pubblici abituato a 
Ignorare, come è s ta to dimo­
strato più volte. le es igenze 
generali dell 'economia nazio­
nale. 

Al di là delle dichiarazioni 
Irresponsabili di qualche per­
sonaggio. evocanti l'uso della 
svalutazione come una « ven­
detta i» per l'azione s indacale 
dei lavoratori, è necessario 
che nei s ingoli centri di ge­
st ione dell'economia nazionale 
s i prenda coscienza che le 
conseguenze del la svalutazio­
ne non saranno pagate sol­
tanto dalla classe operaia. 
La svalutazione del 1973 e 
c iò c h e ne è segui to ha inde­
bolito profondamente tutta 
una parte dell 'apparato indu­
striale e, comunque, non ha 
piegato ma reso più estesa 
e pol i t icamente matura la 
lotta per nuovi indirizzi e u n 
diverso governo dell 'economia 
Italiana. 

Lo squilibrio fra domanda 
di valute estere e la capacità 
delle banche di fornirle In 

via autonoma, senza l'inter­
vento dell'Ufficio Cambi, mo­
stra ch iaramente il ruolo cen­
trale che l'autorità monetaria 
ha nell'assistere il commer­
cio estero. Ieri sono s tate 
rese note inoltre le cifre del­
l ' imponente a iuto pubblico di­
retto alle esportazioni. Lo Sta­

to ha assunto nel 1975 impegni 
a garanzia dei crediti a l le 
esportazioni per 3.027 miliardi 
di lire attraverso un miglialo 
di operazioni. Questi riguar­
d a n o per 1.679 miliardi le 
merci, per 1.181 miliardi cre­
diti finanziari e per 161 mi­
liardi lavori all'estero. La 
sovvenzione pubblica aluta 
dunque non solo la collocazio­
n e di merci, ma anche la 
espansione multinazionale del 
grandi gruppi. La garanzia 
è s tata assorbita per 1"89 per 
cento da imprese del settore 
meccanico, impiantist ico, si­
derurgico, dei mezzi di tra­
sporto. Le piccole industrie 
che h a n n o beneficiato di que­
s to t ipo di aiuti sono sol tanto 
822 su molte migliaia di quel­
le esportatrici . 

Lo Stato, dopo essersi as­
sunt i ingenti oneri di promo­
zione dell ' interscambio, ha 11 
diritto di controllare che 1 
mezzi finanziari s iano usati 
in modo corretto e, inoltre. 
di o t tenere la collaborazione 
diretta nelia ricerca di un 
maggiore equilibrio va lu tano 
quando questo viene messo 
in pericolo da movimenti 
anarchici di capitali , da scom-
per-M i; tecnici . \ da ricatti 
esterni. 

Anche Ieri si è avuto uno 
strascico delia polemica suila 
pretesa « rischiosità » del pre­
st it i concessi da grandi ban­
c h e s tatunitens i a istituti fi­
nanziari italiani. Il Ncic York 
Times cita la Manufactures 
Hanover e la Chemical Bank. 
due fra le « grandi » banche 
mondiali con base negli Stat i 
Unit i , fra quelle che avreb­
bero superato : limiti tecnici 
della sicurezza di prestiti fino 
dal 1974. Il superamento d: 
questi limiti tecnici deriva. 
in notevole misura, dal fatto 
che 1 rapporti fra patrimonio 
e capacità di credito sono 
largamente mutat i negli ulti­
mi anni . In Italia s i è verifi­
cata la medes ima cosa. La 
campagna al larmist ica in at to 
da se t t imane negli Stati Unit i 
non ha di mira solo l'Itana. 
anche se ogget t ivamente e 
il paese c h e n e risente a i 
più. m a anche obiettivi ed 
appoggi nazionalistici , pres­
sioni tendenti a ottenere un 
uso più « patriottico » delie 
risorse valutarle che le ban­
che USA tuttavia rastrellano 
in tutto il monao . 

La nuova s i tuazione deve 
convincere Tesoro e Banca 
d'Italia a ripensare polit iche 
e s trumenti . Ieri 11 direttore 
del la Confìndustria, Franco 
Mattei , ha dichiarato che * gli 
industriali sono contro la sva­
lutazione e l'inflazione ». Sa­
rebbe s tato più interessante 

sapere cosa sta facendo la sua , con un aggio variante dal 4 
organizzazione. Mentre Mattei ì al 7,5 per cento. Questo va 
faceva i suoi atti di fede, I 
le banche si scambiavano da- | 
naro al 7.50-7.75 d'interesse J 
(tassi interbancarii ma pre- , 
tendevano dalla clientela dal- ' 
1*11,5 fino al 16,0 per cento, I 

bene alla Confindustrla? Pare 
di si. Ed è un contributo 
all'inflazione e alla svaluta­
zione. 

r. s. 

RAI-TV: saranno ristrutturate 
tribune e rubriche parlamentari 

A Montecitorio, si è riunito 
ieri, a l largato a-, rappresen­
tanti di tutti ì gruppi, l'uffi­
c io di presidenza della Com­
missione parlamentare per 
l'indirizzo generale e la vigi­
lanza dei servizi radiotelevi­
sivi. 

Nel corso della riunione, 
presieduta dall'on. Giacomo 
Sedati , sono stat i esaminat i ì 
problemi relativi a l la regola­
mentaz ione del diritto di ac­
cesso nella prospettiva della 
nuova disciplina delle Tribu­
ne radiotelevisive {politica, 
elettorale, sindacale, stampai. 

L'ufficio di presidenza ha 
quindi incaricato l'on. Sedati 
di predisporre uno schema di 
nuova disciplina delle Tribu­
ne radiotelevisive, disciplina 
che . come ha ri levalo il pre­
s idente della Sottccommissio­
ne permanente per l'accesso. 
on. Bogi. è pregiudiziale ri­
spet to ai lavori di ta le nuovo 
oreamsmo parlamentare pre­
visto dalla riforma della 
R A I - T V . 

Infine, l'ufficio di presiden­
za. che si è anche occupato 
delle rubriche parlamentari 
radiotelevisive, ha convenuto 
sulla necessità di ascoltare il 
presidente della RAI. Finoc 
chiaro, perché riferisca alla 
Commissione parlamentare di 
vigilanza sullo stato di attua­
zione della riforma e sui prò 
biemi connessi all'esercizio 
del diritto di accesso al ser­
vizio radiotelevisivo. 

U presidente della RAI-TV 
— a quanto si e appreso — 
sarà sent i to anche a proposito 
della delicata questione delle 
«opz ion i» dei giornalisti. 
che, a parere della Commis­
sione parlamentare, dovreb 
bero collocarsi nelle reti e 
nelle testate radiotelevisive se­
condo precisi concetti di prò 
fessionalità e le competenze 
specifiche d; ognuno, e non 
in base a scelte prejr.udiziah 
d: carattere ideolcg.oo e o 
politico. 

Il caso dell'AGIP 

Si ritorna alla 
lottizzazione ? 

Un notevole stato di ten­
sione sembra si sia determi­
nato ai vertici dell'ESI per­
chè si fanno sentire nuova­
mente pressioni per portare 
alla presidenza dell'AGIP 
Franco Piga. L'Agip è una 
delle società capogruppo del-
VENI, Franco Piga è membro 
della giunta esecutiva del­
l'Eni, vice presidente della 
commissione Chiarelli, inca­
ricata di preparare proposte 
di riordino delle partecipa­
zioni statali, uomo legato al 
ministro Rumor. Le pressioni 
per portarlo alla presidenza 
dell'AGIP non hanno altra 
giustificazione se non quella 
della logica della lottizzazio­
ne. Questa logica, che ha 
ispirato più o meno sempre 
le nomine ai massimi vertici 
delle imprese pubbliche, ha 
già causato guasti profondi 
all'ENI in particolare al tem­

pi della gestione Girotti. Ri 
proporre oggi quella Ioga a 
sarebbe esiziale. 

I tentativi per imporre una 
spartizione politica per le 
presidenze all'AGIP ed alla 
Snam erano stati già fatti 
nelle scorse settimane, du­
rante la fase che ha visto 
i massimi dirigenti dett'ENI 
impegnati nella definizione 
delle misure di « ristruttura­
zione » dell'Ente. In vista d: 
questa ristrutturazione dei 
vertici — che bene o ma'e 
dovrà riguardare an.-he la 
collocazione futura dell'Est 
e quinai la maggiore o mi­
nore autonomia aeue sue so­
cietà capogruppo — si e aper­
to. a quanto pare, uno scon­
tro politico anche pesante. 
sulla collocazione at perso­
naggi che pare siano siatt 
mandati all'ENI con l'impli­
cita promessa del riconosci­
mento di posti di comanao. 

•^•iattiièMMÌMMÌ«aauà&ki 

Lettere 
all' Unita: 

Lotte unitarie 
contro le ingiusti' 
zie nelle pensioni 
Caro direttore. 

sono un compagno e vivo 
solo con questa misera e ver­
gognosa pensione minima, che 
dal primo gennaio ha avuto 
il tanto decantato aumento dt 
11 mila lire concesso da que­
sto governo anticristiano. Tut­
te le altre categorie superiori 
hanno avuto un aumento fisso 
(più la parte in percentuale) 
di IS mila lire. Non potevano 
darle anche a noi, visto che 
siamo quelli che si trovano 
nelle condizioni peggiori* Que­
sta si può chiamare giustizia 
sodale? Sono però fiducioso 
e spero die i nostri parla­
mentari diano battaglia, con 
l'aiuto dei sindacati, per cor­
reggere subito questo errore 
e questa ingiustizia. 

ARTURO BOLENTINI 
(Brescia) 

Cara Unità. 
ho unu pensione sulle 300 

mila lire mensili e concordo 
con quanto scritto dall'Vniìh 
nell'articolo dt Bruna Pode­
stà del 21 dicembre sulla que­
stione delle pensioni. Sono 
d'accordo coi l'operato dei 
sindacati come fui d'accordo 
con la proposta di Tognont di 
sostituire l'indennità di fami­
glia (10 per cento per ogni 
persona a caricai con gli as­
segni familiari (mia pei dita 
secca lire 60 mila mensili). 
Chiedo soltanto che sia con­
dotta una lotta spietata e con­
tinua. sema tregua, contro gli 
evasori fiscali e ali esportato­
ri di capitali all'estero (che 
probabilmente sono le stesse 
persone): altrimenti il tutto si 
tradurrebbe nel fatto che sol­
tanto chi sta meno pegaio 
deve aiutare quelli che stan­
no peaaio; e dò e troppo fa­
cile. oltre che ingiusto 

M. G. 
(Viareggio - Lucca) 

Caro direttore. 
anche io sono uno dei 

tanti pensionati che percepi­
scono 100 mila lire al mese 
e che in questi ultimi 6-7 an­
ni ha visto la propria pensio­
ne perdere un terzo del pote­
te d'acquisto. Fino ad ora il 
governo ha sempre adottato 
sistemi assurdi — purtroppo 
accettati —. come il disara-
ziato metodo degli aumenti in 
percentuale che favoriscono le 
pensioni più alte. La premessa 
serre per deplorare una par­
te dell'articolo della compaqna 
Podestà, e cioè quella dove si 
assoda al rammarico di quel 
signor Di Gennaro che. pur 
percependo l'ottima pensione 
di 300 mila lire mensili, la­
menta che dal primo gennaio 
il suo aumento sarà « solo » 
di lire 39 mila e non di lire 
61.500 come sperava: Quindi. 
secondo lui. avrà una riduzio­
ne di lire 22 mila. A questo 
punto non è sufficiente rico­
noscere ancrtamrntc le diffi­
coltà attuali del Paese e soste­
nere lamentele come quelle 
del lettore di Roma, il quale 
pretende appunto di mantene­
re i sistemi assurdi sopra 
menzionati, onde relegare mi­
lioni di pensionati a dei mini­
mi che diventano, con il ma­
rasma economico in vigore. 
sempre più minimi. 

CARLO GUARISCO 
(Fino Mornasco - Como) 

Altri scritti sulle pensioni, 
ed in particolare su quelle al 
minimo, ci sono state scritte 
da: Ugo TACCINI. Montelupo 
Fiorentino; F. LANDINI. Ro­
ma; Giuseppe FORNERO. Set­
timo Torinese; Lirici PIN'I. 
Carpi; Lauro SCALTRITI. So­
liera (Modena); Caterina GIA-
NOGLIO, Torino; Maria GER-
MANDI, Cuneo; G. REINA, 
Milano: Carmine CANNELON-
GA. Fogfria; Egidio ROSSI 
STAGUENO, Torino. 

In alcune lettere scritte da 
pensionati che, non per cau­
se dipendenti dalla loro vo­
lontà ma per inadempienze 
contributive dei padroni, di­
soccupazione e irrazionale evo­
luzione delle leggi, sono tut­
tora condannati a percepire il 
minimo, ci sembra traspaia 
una certa tendenza a contrap­
porsi ai pensionati meno disa­
giati o più favoriti. Ciò ri­
schia di far perdere di vista 
le vere cause sociali e le re­
sponsabilità politiche delle 
sperequazioni di trattamento 
e offuscare quindi la prospet­
tiva. 

Innanzitutto dobbiamo sa­
per giustamente apprezzare 
l'importante risultato rag­
giunto con la legge n. 160 cne 
ha sancito, dopo anni di lotte. 
il collegamento delle pensio­
ni. di tutte le pensioni, alla 
dinamica salariale, modifican­
do con ciò stesso la condizione 
umana e sociale dei pensiona­
ti: i loro interessi e le loro 
conquiste si congiungono a 
quelle dei lavoratori attivi de­
terminando basi nuove, molto 
valide e concrete, per azioni 
e lotte unitarie sui obiettivi 
comuni. 

Malgrado ciò, il nostro Par­
tito ha ben presenta che nel 
sistema pensionistico perman­
gono gravi ingiustizie e spe­
requazioni: la responsabilità 
primaria risale alla Democra­
zia cristiana che con la sua 
politica economica e sociale ha 
provocato la formazione di 
una molteplicità di regimi 
pensionistici, difformi nelle 
strutture, nelle normative, nei 
trattamenti. La necessità di 
razionalizzare e unificare que­
sto coacervo di norme e isti­
tuti. anche per poter disporre 
di maggiori risorse finanziarie 
e redistribuirle con rigorosi 
criteri di giustizia ed equità. 
è una esigenza politica e mo­
rale urgente, molto avvertita 
dal nostro Partito e dal movi­
mento sindacale. 

Uno dei più importanti set­
tori da modificare è, senza 
dubbio, quello dei minimi. Oc­
corre tuttavia aver presente 
che il divano che si è verifi­
cato agli inizi di quest'anno 
tra 1 minimi e le pensioni di 
importo superiore non è un 
fatto che si ripeterà automati­
camente negli anni futuri: la 

rivalutazione del minimo al 
27,75° o del salano medio degli 
operai dell'lndustriu è stato 
infatti calcolato non sull'im­
porto In vigore al gennaio 
1975 (L. 48.550) ma su quello 
del dicembro '74 (I-, 42.950), 
riassorbendo parte dell'au­
mento ottenuto con la legga 
160 che ha Innalzato il mini­
mo da L. 48.550 n L. 55 950. 
Con il prossimo anno, inve­
ce. la rivnluta7iono avverrà 
sull'importo attuale di L. M 
nulu 950 e ciò dovrebbe por­
tare ad un corto riequilibrio 
tra l'entità degli aumenti dei 
minimi e delle pensioni di im­
porto superiore. 

Questo non annulla, ripe­
tiamo, la necossiin di andare 
verso la revisione del criterio 
della loro determinazione e ri­
valutazione per agganciare, ad 
esempio, il mimmo al 3lP« 
del salarlo medio degli operai 
dell'industria e favorire anche 
un processo di riduzione, del 
numeto dei pensionati al mi­
nimi». Come procedete allora 
in modo giusti» ed efficace. 
specie nell'attuale situazione 
del Paese o di preoccupante 
pesante/za finanziaria del­
l'I.\PS? 

Nell'immediato, la strada 
giusta da seguire è quella in­
dicata dulie organizzazioni sin­
dacali emiliane che il 24 gen­
naio hanno promosso a Bo­
logna una manifesta.'.ione re­
gionale di lotta unitaria ili la­
voratori « pensionati a soste­
gno della vertenza per i i in­
novi (ontrattuali e delle trat­
tative tra governo e Confe­
derazioni sul problemi previ­
denziali- unifica/ione riscos­
sione contributi, unlficu/ionn 
sistema pensionistico ecc. I 
pensionati possono dunque es­
sere, molto piii di prima, pro­
tagonisti consapevoli rielle lot­
te sindacali e politiche che 
l'insieme del movimento ope­
raio conduce per la ripresa 
produttiva e una nuova politi­
ca economica e sociale, affin­
chè gli interessi reali e pro­
fondi delle masse più disa­
giate siano sollecitamente af­
frontati e portati a soluzione. 

BRUNA PODESTÀ' 
(del Gnippo sicure/za socia­
le della Direzione del PCI) 

Discriminazioni 
all'Ufficio politico 
della questura 
Caro direttore. 

vogliamo segnalarti un e-
pisodio accaduto alla questil­
la di Roma dove prestiamo 
servizio. Nel giurino dello 
scorso anno gli uomini dello 
Ufficio politico furono im­
pegnati ti sabato e la dome­
nica m una operazione che 
portò alla scoperta di sette 
covi dei NAP e all'arresto di 
diversi nappisti, nonché al se­
questro di alcune autovetture 
rubate e di svariate armi. 
Quella notte operammo m 
L'iO uomini, cioè tutti i coni-
ponenti l'Ufficio politico, tran­
ne i pochi che si trovai ano 
in licenza 

Per quell'episodio sono sla­
te recentemente premiate SO 
persone nella seguente misu­
ra: 200 tinta lire e l'encomio 
solenne al dottor Improta e 
ad S funzionari del suo uf­
ficio (che potranno così scn-
talcare nella carriera diversi 
loro colleghi): 150 mila lire 
e l'encomio solenne ai suoi 
« magnifici sette » marescial­
li: l')<) mila lire ad una qua­
rantina di altri marescialli e 
brigadieri e SO mila lire tu­
tine ad appuntati e guardie. 
Fra i premiati figurano co­
me al solito due autisti per 
ogni funzionario, il dattilogra­
fo (uno per ogni funziona­
rio), e due persone che tri 
quel momento erano ri li­
cenza. 

(,)ucsti fatti (che non sono 
una novità all'Ufficio j>oliti-
co della questura di Roma: 
l'Unità ebbe occasione dt pub­
blicare una lettera sulla di­
scriminazione operata nella 
concessione di premi conse­
guenti agli incidenti provoca­
ti dai fascisti durante un co­
mizio di Pino Rauti) hanno 
suscitato molto malumore tra 
gli esclusi, alcuni dei quali 
nell'operazione antt-NAP ri­
schiarono addirittura la vita. 
C'è stato chi ha osato protesta­
re. ma è stato messo alla 
porta dal dottor Improta. 

Ora. al di sopra delle va­
lutazioni che potrà eventual­
mente fare la magistratura, 
chiediamo che il ministero de­
gli Interni provveda a sana­
re queta palese ingiustizia. 
concedendo anche agii esclusi 
un premio della stessa misu­
ra di quelli elargiti alle per­
sone che, evidentemente, so­
no nelle... grazie dei dirigenti 
l'Ufficio politico. 

Cogliamo questa occaswnt 
per denunciare un altro fit­
to: la circolare di Cui, che 
fissa m 7 ore al massimo il 
servizio girnaltero. r.nn i icnt 
affatto rispettala e siamo co­
stretti a fare turni di scr-
rizio massacranti dt circa 
910 ore al giorno e spess§ 
tolte a non poter neppure u-
sufruire del prcnsto riposo 
settimanale. 

LETTERA FIRMATA 
da 50 sottufficiali e guar­
die dell'Ufficio politico 
della questura di Roma 

Scrivono dai 
Paesi socialisti 

Pedro Luis BELTRAN, Ave: 
81 21812. entre 218 y 218-A 
Marianao • 15 Habana - Cuba 
(ha 22 anni, disegnatore tec­
nico, vuole corrispondere. Col­
leziona francobolli, monete, 
fotografie). 

Magdalena SIEDLECKA, Ul. 
Bartosza Giowackiego 59 - 51 
- 691 Wroclaw - Polonia ($1 
interessa di musica, pittura, 
archeologia e geografia; ha 16 
armi e frequenta l'istituto tec­
nico). 

Hélène PETROVA, 1 rue 28, 
J re • Droyba » 2. bloc 14. vhod 
7. appt 154 - 152S Sofia - Bul­
garia (corrisponderebbe in 
francese con ragazzi e ragaz­
ze Italiani). 

Marian RADU. Pzza Voie-
vozilox - 14 BI CI Se. B. EtJ 
3 Ap. 10 - 66O0 Jasi • Romania 
(corrisponderebbe In italiar.' 
con ragazzi e ragazze). 


